CONVEGNO REGIONALE CARITAS PARROCCHIALI
Si è tenuto a Matera, lo scorso 19 aprile il primo convegno Regionale sulle Caritas parrocchiali, dal titolo “Promuovere la Carità Animare la Comunità”.

Il convegno ha visto la presenza di 300 operatori Caritas provenienti da oltre 50 realtà parrocchiali.

“L’unità fra tutte le Caritas diocesane è fondamentale, così come fondamentale è la realtà parrocchiale, punto di riferimento per il territorio e noi siamo chiamati ad essere cristiani e testimoni”, queste le parole del delegato regionale Caritas, Michele Basanisi, dopo il saluto di S.E. Mons. Salvatore Ligorio e che hanno dato il via ufficiale alla giornata.
La prima parte della mattinata ha dato voce alle tante testimonianze di operatori provenienti dalle Caritas Parrocchiali.

Per la nostra diocesi hanno portato l’esperienza di carità le parrocchie  S. Michele Arcangelo di Rapolla e  S. Cuore di Venosa. Ha fatto seguito la celebrazione della S. Messa presieduta da S. E. Mons. Agostino Superbo il quale  durante l’omelia ha ricordato che la funzione più importante della Caritas è quella educativa e deve essere ben radicata sul territorio.

Anche  Mons. Orofino (Vescovo delegato per la Carità), ha ricordato la buona notizia di Cristo. “Animare è creatività e nessuno può sottrarsi all’andare incontro all’uomo, ad ascoltarlo ed accompagnarlo nella realizzazione della propria vita”. 

Ascoltare, Osservare e Discernere: il metodo Caritas, non poteva che essere esposto dal responsabile dell'area promozione umana di Caritas Italiana Don Salvatore Ferdinandi. L’animatore della Caritas deve saper influenzare e creare rapporti con le persone in stato di bisogno, affinché possano costruire un progetto di vita. I cristiani sono chiamati ad un’azione di animazione, con risposte inerenti ad un recupero di fiducia nel futuro.

Le conclusioni sono state affidate a Don Filippo Lombardi, coordinatore regionale di promozione Caritas, che ha fatto emergere quella che è la vera identità della Caritas: organismo pastorale che serve a promuovere nelle parrocchie la testimonianza della carità, come sistema pronto a far fronte ai problemi e ai bisogni dei poveri, possibili anche grazie ad una collaborazione concreta con le istituzioni. Erano presenti, per la nostra diocesi 47 volontari provenienti da Melfi, Venosa, Lavello, Foggiano e Rapolla. 

